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Golfo Persico 
«Le navi 
non devono 
partire» 
• • «No. l'Invio delle navi 
nel Golfo non può essere fal
lo passare come un'iniziativa 
di ordinaria amministrazione. 
E un mutamento profondo 
della politica estera italiana: 
una politica che mostra i mu
scoli e non cerca di costruire 
equilibri politici per una nuo
va sicurezza internazionale». 
Mentre il Parlamento discute 
la scelta di spedire le navi da 
guerra nel Golfo Persico 1 co
munisti romani stanno prepa
rando la manifestazione po
polare contro l'intervento 
che si terra venerdì pomerig
gio alle 18 a piazza Navona (e 
non al Pantheon come era 
stato deciso in un primo mo
mento). 

La graviti della decisione 
del governo è stato il filo con
duttore della discussione che 
si i tenuta ieri pomeriggio In 
un attivo straordinario del 
Pel. Ne hanno parlato Giulia 
Rodano nell'Introduzione («È 
un'Iniziativa che può avere 
esiti Imprevedibili e anche 
drammatici») e Nino Manni-
no, capogruppo del Pel nella 
commissione Difesa della Ca
mera, che ha ribadito la ri
chiesta comunista di un «voto 
del Parlamento con una netta 
assunzione di responsabilità 
da parte delle forze politi
che», Nel Golfo - ha spiegato 
Il parlamentare del Pel - si 
combatte da sette anni, ci so
no stati nove attacchi dell'I-
rak e otto dell'Iran alle navi, 
Petroliere tedesche e giappo
nesi sono state colpite senza 
che queste nazioni sentissero 
Il bisogno di un intervento 
militare. 

•MI pare che si voglia solo 
far vedere che l'Italia è pre
sente - ha aggiunto Mannino 
- si parla lanto di prestigio da 
difendere: cosi si rovescia 
l'asse della politica estera 
che ha visto la solidarietà del
le grandi forze popolari». La 
posizione interventista di 
Graxl, I risvolti incredibili 
dell'inchiesta sul traffico del
le armi («La questione delle 
responsabilità dei grandi 
gruppi Industriali deve essere 
ben presente», ha detto Ri
naldo Scheda), la preparazio
ne della manifestazione e la 
costruzione di un ampio 
schieramento pacifista sono 
stati al centro degli Interventi 
nel dibattito. 

•Slamo di fronte al tentati
vo di addormentare l'atten
zione sull'Invio delle navi -
ha concluso Golfredo Bellini 
-. Noi vogliamo Invece tener
la viva e per questo Rama sa
ri la prima grande cittì che 
scende In piazza». Il segreta
rio della federazione comuni
sta ha respinto la «politica del 
muscoli che sostituisce una 
«incestane della sicurezza 
che prevede il confronto e 
non lo scontro con gli altri». 

«C'è In gioco anche un 
problema di democrazia - ha 
aggiunto -, chi decide In que
stione che riguardano la vita 
di ognuno di noi?», ricordan
do Infine che «se svolta c'è 
stala nella politica medio
rientale non si deve però di
menticare che questi stessi 
partili hanno deciso di instal
lare gli euromissili e appog
giare il programma delle 
guerre stellari». Oi.Fo. 

I nidi hanno riaperto nel caos Mancano ancora 140 operatori 
Ogni circoscrizione ha inventato II Comune ha bloccato due 
tempi, modi e criteri concorsi per 440 nuovi posti: 
per lo svolgimento dell'attività i centri si litigano il personale 

Settemila bambini .senza asilo 
Anche quest'anno oltre 7000 bambini non hanno 
trovato posto negli asili nido comunali. Da quan
do è in carica la giunta Signorello ne sono stati 
aperti solo tre. E nulla sì è fatto per porre un 
argine al disordine amministrativo e alla confu
sione delle norme. Il personale è sotto organico, 
ma si è lasciato che scadessero le graduatorie di 
due concorsi già svolti. 

ETTORE GRECO 
• • Un avvio nel caos. Per
sonale sotlorganlco per con
corsi bloccati da tempo im
memorabile, sovrapposizioni 
di competenze, norme che 
s'intrecciano e non di rado si 
contraddicono, un'utenza pò* 
tenzlale che cresce ogni an
no, mentre l'offerta di posti 
non accenna ad aumentare: 
cosi, nella confusione e nel di
sordine amministrativo, il 1* 
settembre, hanno riaperto «uf
ficialmente» gli asili nido della 
citta. È uno dei servizi sociali 
che ha più sofferto, in questi 
anni, dell'assenteismo della 
giunta Signorello. Dall'Inse
diamento della nuova ammi
nistrazione ad oggi sono stai 
aperti solo 3 nuovi asili contro 
i 137 costruiti dalla giunta di 
sinistra: numerosi altri, pronti 
da tempo, restano inutilizzati 
per carenza di personale. 

Anche quest'anno le circo
scrizioni si sono regolate cia
scuna a modo suo. In assenza 
di regole univoche, hanno 
preso decisioni e fissato tempi 
che raramente coincidono. 
Alcuni asili, ad esemplo, han
no riaperto solo lunedì scor
so, in ritardo di una settimana, 
non avendo ottemperato in 
tempo a tutti gli adempimenti 
previsti. Molte circoscrizioni 
non hanno ancora predispo
sto le nuove graduatorie (è il 
caso della II e della XVII), no
nostante 11 relativo bando ri
salga al giugno scorso, con il 
risultato che una gran parte 
dei nidi sono oggi sottoutiliz
zati 01 30% dei posti non è 
stalo assegnato). Il divario tra 
il numero delle domande e 
quello degli ammessi cresce 
ogni armo: a trovare posto è 
oggi meno del 50% delle famì

glie che ne fanno richiesta. 
Mancano almeno 7.000-8.000 
posti. 

Ma il paradosso più eclan-
tante è senza dubbio quello 
delle graduatorie. I criteri con 
cui vengono stilate variano da 
circoscrizione a circoscrizio
ne. I parametri presi in consi
derazione sono gli stessi: si 
tiene conto se la madre lavo
ra, del livello del reddito, del
l'esistenza di particolari con
dizioni familiari. Ma i punteggi 
attribuiti a ciascun parametro 
sono fissati ad arbitrio. Così 
può accadere che due bambi
ni con situazione familiare si
mile, ma residenti in circoscri
zioni diverse, si trovino l'uno 
in cima, l'altro In fondo alla 
graduatoria. Anche qui c'è 
una precisa responsabilità 
dell'amministrazione capitoli
na, che non ha ancora provve
duto a varare il nuovo regola
mento comunale del nidi pre
visto dalla legge regionale 
dell'80. Una bozza è pronta 
dallo scorso giugno, ma le cir
coscrizioni, paralizzate dai 
contrasti in seno al pentaparti
to, non hanno ancora espres
so il loro parere in merito e 
continuano a prendere come 
punto di riferimento, a secon
do dei casi e delle convenien
ze, normative nient'affatto 

coerenti tra loro, la legge na
zionale del '71, quella regio
nale dell'80, il regolamento 
comunale del '75. Questa ba
bele di nonne ha finito con lo 
svilire lo stesso ruolo dei co
mitati dì gestioni (formati, ol
tre che dagli operatori, dai 
rappresentanti dei genitori) 
nei quali la partecipazione è 
andata progressivamente sce
mando. 

Il personale è sottorganico: 
c'è un vuoto di almeno 80 as
sistenti e 60 ausiliari. Ma le as
sunzioni sono bloccate, per
ché la giunta ha fatto scadere 
già da un anno le graduatorie 
di un concorso vìnto da 440 
lavoratori già pronti ad entra
re in servizio, mentre l'altro 
concorso, già avviato, per psi
cologie e pedagogisti figure 
professionali nuove per gli asi
ti nido, è fermo da due anni. 

«È evidente la volontà del
l'amministrazione capitolina 
di soffocare un servizio che 
avrebbe Invece in sé grandi 
possibilità di sviluppo - affer
ma Teresa Andreoli, consi
gliere comunale del Pel - in 
questo modo, peraltro non si 
fa che favorire la cupidigia 
delle strutture private che per 
ogni bambino si fanno pagare 
non meno dì 300.000 tire al 
mese». 

Ce ne sono sette 
pronti 
ma chiusi 
• • Sono sette gli asili nido 
già pronti e in grado di iniziare 
da subito l'attività e che l'am
ministrazione capitolina tiene 
chiusi. Il motivo ufficiale è che 
manca il personale ma dietro 
il vuoto di organico c'è il bloc
co di ben tre concorsi pubbli
ci, dovuto proprio all'inerzia 
della giunta Signorello. I locali 
che attendono solo di essere 
aperti sono un po' in tutta la 
città: due in V circoscrizione 
(via E. Rossi e via Bardanzel-
lu), altri due in Vili, a Torbel-
lamonaca (via Mitelli e via 
Panzera), e altri tre in XI (via 
villa in Lucina), VII (viale Ales
sandrino) e XII (via Maratta). 
A questo già nutrito elenco se 
ne devono aggiungere altri 4 
da ristrutturare e 14 già pro
gettati dalla giunta di sinistra e 
per i quali non sono neppure 
cominciati i lavori. 

Alcuni casi sono emblema
tici. Come quello del due asili 

di Tor Bella Monaca, comple
tati da tempo e per ì quali esi
stono lunghissime liste di atte
sa. O come i due della V, al 
centro di ripetute manifesta
zioni di protesta. Uno dei due, 
quello di via E. Rossi, aveva 
persino preparato le gradua
torie, ma la circoscrizione 
(retta da una maggioranza di 
sinistra) si è sentita all'ultimo 
momento rispondere dall'am
ministrazione che, a causa 
della mancanza di lavoratori 
ausiliari, bisognava aspettare 
ancora. 

Solo la mobilitazione dal 
basso ha supplito, in qualche 
caso, all'assenza di governo. 
Gli ultimi due locali aperti, in 
V, a viale Kant, e in XIX, in 
piazza Igino Papa, sono stati 
occupati per lungo tempo dal 
cittadini del quartiere. Ma an
che per loro è slata trovata so
lo una soluzione precaria: il 
personale dì cui dispongono è 
stato sottratto ad altri asili. 

A Castelfusano l'accampamento di villa Borghese 

Nel camping tenda a tenda 
profughi e turisti polacchi 
Hanno trovato una sistemazione i centocinquanta 
profughi polacchi che avevano messo le tende a 
Villa Borghese. Per ironia della sorte la polizia li ha 
accompagnati al campeggio dove alloggiano i turi
sti del loro stesso paese accompagnati dall'agen
zia di Stato. L'emergenza non è finita: almeno altri 
seicento profughi sono accampati alla meglio nei 
prati della periferia romana. 

CARLA CHELO 
wm Da una parte della siepe 
ci sono i profughi polacchi, 
dall'altra i «polacchi legali». 
Stesse automobili, stessi ca
pelli biondi e occhi azzurri, 
stessa lingua. Ma tra i due ac
campamenti non corre buon 
sangue, Per una strana coinci
denza ì centocinquanta polac
chi che avevano improvvisato 
«un campeggio» a villa Bor
ghese sono Finiti al .«Country 
Club» di Castelporziano, lo 
stesso campeggio dove ogni 
settimana l'agenzìa di Stato 
polacca, l'OrEis, invia centi
naia di turisti. «Dall'inizio del
l'estate spiega Giancarlo di
pendente del campeggio - ne 
saranno venuti 5.000 e quasi 
la metà alla fine del soggiorno 
invece di tornare a casa loro 
restano nel nostro apese. I ca

pigruppo però i profughi non 
ìi possono vedere e gli grida
no dietro "traditori della pa
tria". 

Il trasferimento della comu
nità polacca da villa Borghe
se, oltre centocinquanta per
sone e tra queste una quaran
tina di bambini, è avvenuto in 
piena notte. Poco dopo l'una 
tre volanti che scortavano ì 
pullman carichi di Profughi 
sono giunte al campeggio e 
hanno chiesto ai gestori dì tro
vare un posto per i rifugiati. 
•C'è stata un po' dì confusio
ne perché non è stato facile 
trovare immediatamente la si
stemazione per centinaia di 
persone ma alla fine ci siamo 
riusciti. Qualche bambino poi 
stava molto male e lo abbia
mo fato ricoverare in ospeda

le». Il primo pranzo ai profu
ghi lo ha offerto il pnneipe 
Mario Chigi, proprietario del 
campeggio e di altri terreni at
torno a castelporziano. A rim
borsare le spese provvedere il 
Comune o il ministero degli 
Interni. Già da oggi però la Ca-
ritas sarà in grado di offrire 
pasti caldi a tutti gli ospiti del 
campeggio, attraverso la men
sa per i poveri di Ostia. Sì è 
risolta con un lieto fine allora 
l'ennesima puntata dell'odis
sea che migliaia di polacchi 
hanno intrapreso nel nostro 
paese? «Forse è più giusto par
lare di un piccolo tampone. 
L'emergenza profughi nella 
nostra città non è affatto ter
minato» dice l'assessore Cioc
ci che ieri mattina è andato a 
visitare ìl campeggio. Secon
do le stime della polizia sono 
almeno seicento le persone 
che hanno chiesto lo status di 
rifugiato politico nelle ultime 
settimane e sono accampate 
qua e là nei prati della perife
ria di Roma. Le prime avvisa
glie di questa vera e propria 
emergenza ci furono ai primi 
d'agosto, quando crollo un 
capannone del campo rifugia
ti di latina. Oltre settecento 
stranieri, rumeni, polacchi, 
cecoslovacchi rimasero senza 
alloggio. La maggior parte di 
loro venne ospitata nelle pen

sioncine sul litorale tra Latina 
e Roma, ma quasi trecento 
s'accamparono davanti al sa
grato della chiesa dell'Imma
colata. Furono in parte trasfe
riti a Levìco, in trentino, altri 
ancora trovarono posto a Ca-
stelnuovo di Porto. Ma ogni 
giorno nonostante queste ini
ziative alle porte dell'ufficio 
stranieri della questura la fila 
dei polacchi che chiede di re
stare in Italia non cessa di al
lungarsi. 

Andrew ha superato da po
co i trentanni e arrivato da 
pochi giorni con la moglie e il 
tiglio di quattro anni. E ac
campato con altri profughi e 
per rompere ìl muro di diffi
denza ci vuole un bel po'. E 
laureato in economia, la mo
glie lavorava come «montatrì-
ce» al cinema. In due metteva
no insieme SOmila sloty al me
se che a loro detta non è trop
po poco per il loro paese. «Ma 
da noi - spiega Andrew in uno 
stentato inglese - non c'è spe
ranza di migliorare, di ottene
re di più io ero iscritto a Soti-
damosc e ogni volta che ave
vo bisogno di qualcosa dallo 
Stato invece di aiutarmi mi 
mettevano i bastoni tra le ruo
te». E adesso che farete? «Non 
lo so ma mia moglie ha un 
fratello in America e prima o 
poi riusciremo anche noi ad 
arrivarci...». 

Navi nel Golfo: 
manifestazione 
del Pei venerdì 
a piazza Navona 

*u*9 
Una soluzione di pace per la cnsi nel Golfo. È questa la 
posizione che i comunisti difenderanno venerdì in Parla
mento e in Piazza Navona. L'appuntamento per la manife
stazione è per le 18 in contemporanea con ìl dibattito alle 
Camere sulla spedizione navale (nella foto, una nave nel 
Golfo). 

Presidi 
pacifisti 
con la Castellina 
e Masina 

tuzionale una spedizione 
le forze armate possono t 
del paese. L'associazione 
volantinaggio per oggi e 
allel7aTPantneon 

A volantinare contro l'invio 
di una flotta navale nel Gol
fo ieri insieme ai pacifisti 
dell'Associazione per la pa
ce c'erano alcuni parla
mentari fra cui Luciana Ca
stellina e Ettore Masina. Da
vanti a governo, Camera e 

. . Senato hanno ricordato fra 
l'altro che sarebbe incosti-

. fuori dai nostri confini in quanto 
essere utilizzate solo per la difesa 
- per la pace organizza anche un 
una manifestazione per domani 

Sull'Autosole 
un morto 
e 4 feriti 

Un autocarro è sbandato, 
ha saltato il guard rayl ed e 
finito nella corsìa opposta. 
Il grave incidente avvenuto 
sull'Ai, alle porte di Roma 
è costato la vita all'autista 
del camion. Carlo Fiorini di 
37 anni, abitante a Todi. 

t ^ , ^ H H M H M Quattro persone sono rima
ste invece ferite. Viaggiava

no a bordo delle auto che sopraggiungevano In direzione 
opposta quando l'autocarro e saltato nell'altra corsia. Lo 
scontro è avvenuto nel pomeriggio. 

Omaggio 
ai Caduti 
della 
Resistenza 

Amministrazione comunale 
e provinciali, rappresentan
ti delle circoscnzioni hanno 
ricordato ieri il 44* anniver
sario dell'armistìzio dell'8 
settembre, la difesa di Ro
ma, l'inizio della lotta di liberazione (nella foto delegazio
ne alle Fosse Ardeatine). Il sindaco si è recato presso il 
museo stonco di via Tasso e subito dopo insieme al prosin
daco Redavid presso la Sinagoga. Redavìd si è recato 
anche a Porta 5. Paolo. Altre corone sono state deposte a 
Porta Capena e davanti alla lapide che ricorda l'eccidio 
delle Fosse Ardeatine. Anche una delegazione del Consi
glio e della giunta provinciale formata dal presidente Maria 
Antonietta Sartori, dall'assessore Giulio Bencinì e dal ca
pogruppo Pei, Lopez, ha reso omaggio ai monumenti che 
ricordano il sacrifìcio dei romani nella lotta di liberazione, 

Co-pilota 
di un Jet 
corriere 
della droga 

Sfruttava le sue stellette da 
co-pilota sulle linee aeree 
zairesi per esportare In Bel-
gio manuiana per 60 milio
ni di lire. Kabala Karnanga, 
ingegnere di bordo, e finito 
a Regina Coelì. A trovare I 
sei chili e 100 grammi di 

^m——^——m droga nel doppioiondo de 
la sua valigia sono stati f 

nanzierì in servizio a Fiumicino. I passeggeri del DC 1. 
della compagnia di bandiera zairese in transito al Leonar
do da Vinci diretto a Bruxelles hanno fatto le spese dell'o
perazione antidroga. L'aereo, sprovvisto di co-pilota, Inve
ce che un'ora ha dovuto fermarsi a Roma un giorno intero. 
Il sostituto co-pilota è arrivato solo ieri mattina dal Belgio. 

Rpf lOkìmpnta Cosimo Volpe di 33 anni, 
neyuidmenio noto da tem^ l̂a polizia, 
di conti è stato >ent° ieri serada 

^r\\ ., due uomini dì colore a Tor-
a TOrbellamOnaCa bellamonaca. I.duegli.han

no sparato colpi di pistola 
ali addome e al braccio de
stra, e sono poi fuggiti la-

M i ^ i ^ ^ H H H i sciandolo insanguinato per 
terra. Cosimo Volpe, soc

corso, e stato trasportato al Policlinico: ne avrà per trenta 
giorni. Non si conoscono i motivi dell'agguato, sì tratta 
probabilmente dì un regolamento di conti. 
PrimAVAlto* Sparatoria ieri sera a Prima-
r i m i d v d i r c . v£IIe H proprie,.^ del bar 

li caccia via di ̂  p a o i ° , v 3Sa-na cac-
" Y i ™ ^ c ia to v,a dal s u o loc^e un 

Odi Dar. gruppo di giovani tossicodì-
* A m * , . J v . M » » pendenti rragazzi non han-
lOrnanO a r m a t i no jgradito il tono brusco e 

ingiustificato del diktat e 
mmmmmmmm^^^^^mmammt hanno decìso dì «vendicar

si». Due di loro, non ancora 
identificati, sono tornati davanti al bar poco dopo a bordo 
di una moto e hanno sparato alcuni colpi di pistola. Il 
fratello del proprietario. Claudio Stefanucci, di 16 anni, è 
stato tento di striscio al piede, le vetrine sono andate in 
frantumi. 

ANTONELLA CAIAFA 

Con la Nikon contro l'«invisibile » 

«Una telefonata come per un qualsiasi servizio e mi 
hanno detto che dovevo partire per Cemobyl». 
Inizia così la missione del fotoreporter Valéry Zufa-
rov, inviato della Fotokronika Tass sul luogo dell'e
splosione nucleare. Il fotografo ha raccontato tutti 
1 particolari della sua esperienza in un incontro 
all'Associazione ltalia-Urss, mostrando alcune del
le immagini più belle. 

ANTONELLA MARRONE 

Mi In sessantacinque giorni 
a Cemobyl, Valéry Zufarov 
avrà buttato almeno due Ni
kon F3, sorvolando per ben 
ventano volte la zona conta
minata, mille chilometri qua
drati. «Le macchine fotografi
che venivano buttate dopo 
cinque missioni perché il gra
do di radioattività fondeva 
Sersino i meccanismi interni». 

osi racconta il fotografo so
vietico. «Mi è stato detto dal 
caposervizio: "Devi andare a 

Cernobyl", come se fosse la 
cosa più normale del mondo, 
come una qualsiasi altra mis
sione, e cosi è stato. Con l'in
coscienza o l'inconsapevolez
za che contraddistingue il no
stro mestiere di inviati, mi so
no lanciato in quello strano e 
pericoloso territorio». Ci mo
stra le foto, alcune già pubbli
cate sui giornali dì tutto il 
mondo. Foto «sgranate», qua
si sporche. «Vedete, questa è 
la radioattività che rende la 

pellìcola impressionata piut
tosto impura». Un'immagine 
bellissima: un ramo di un al
bero tra la neve e una decina 
di mele appese grosse, color 
rosso arancio. «Queste mele 
nessuno potrà mai mangiar
le». 

«Ecco le immagini che ho 
scattato a febbraio, quando i 
lavori dì ristrutturazione erano 
appena iniziati. La pellicola è 
più smagliante». Cinque ope
rai lavorano chiusi dentro «ar
mature» dì sicurezza. Ma in al
cune zone non si può lavorare 
per più di 40 secondi di segui
to. La città di Pripiat, sul fiume 
omonimo, dista solo tre chilo
metri dalla centrale. Anzi, di
stava. La città non esiste più, 
al suo posto uno scenario da 
dopo-guerra. «Oggi la com
missione che decìde per la ri
costruzione, sia vagliando la 
possibilità di rifondare un 
centro abitato a circa 45 chi

lometri dalla centrale. C'è un 
computer che aiuta la decisio
ne. per esempio, la prima ipo
tesi era una città, chiamata 
Capoverde, a 32 chilometri, 
ma il computer ha individuato 
una possibilità su 500 milioni 
che a causa dei venti potreb
bero verificarsi piogge conta
minate. La commissione ha 
deciso per ìl no». La popola
zione anziana era restia ad ab
bandonare la vecchia città? 
«Oh sì, gli anziani dicevano: 
"Siamo sopravvìssuti a due 
guerre mondiali, soprawive-
remo anche a questo"». 

Quali sono state le sue pri
me reazioni? «Prima cosa ho 
pensato che se questo era sta
to solo un piccolo incìdente, 
una guerra mondiale, che co
sa sarebbe? E poi la sensazio
ne del terrore Invisibile, l'idea 
di dover lottare e difendersi 
da qualcosa che non ha cor

po, né odore, né colore. Co
me spiegare che cosa è una 
radiazione? Essere lì significa
va dover cambiare anche 
mentalità, considerarsi in una 
situazione di emergenza sen
za sapere da che parte arriva 
la minaccia. Pensate che tor
nando verso Mosca, sulla stra
da, ho visto alcuni grandi fun
ghi. Ho voluto fotografarli da 
vicino, senza considerare ìl 
cartello "Zona ad alta conta
minazione". Quando ho fatto 
i soliti controlli le scarpe era
no talmente radioattive che 
ho dovuto buttarle e tornare a 
casa in pantofole comprate 
all'ultimo momento». Zufarov 
è stato qui per i mondiali di 
atletica leggera, ancora come 
inviato della Tass. La sua testi 
monìanza, è stata un lucido 
reportage dì quel mesi di insi
curezza e paura che non fa 
male ricordarsi di tanto in tan-
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Una delle prime foto giunte da Cemobyl subito dopo II disastro, opera del fotografo Zuparov 
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